
      
COMUNE DI CEFALA’ DIANA 

Città Metropolitana di Palermo 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 30     del 11-06-2025 
 

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 
 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 
IMMOBILIARI ANNO 2025 (ART. 58 DEL D.L. 25.06.2008 N. 112 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 133/2008). 

 
L'anno  duemilaventicinque, il giorno  undici del mese di giugno alle ore 19:30, nella sede delle adunanze 
consiliari di questo Comune, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, si è 
riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica, Prima convocazione. 
Presiede la seduta il PRESIDENTE,  Irene Costanza. 
Sono presenti n.    7 Consiglieri Comunali, come segue: 

 
Costanza Irene P Sclafani Salvatore P 

 
Abbate Antonina P Di Marco Mauro Francesco A 

 
Costanza Francesco P Tardiolo Francesca Marzia A 

 
Barbaria Filippo P La Barbera Salvatore P 

 
Costanza Debora A Di Miceli Sergio P 

 
 
Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Salvatore Somma. 
 
Il PRESIDENTE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 
Vengono nominati scrutatori i Signori Consiglieri: 
 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, i responsabili dei servizi interessati, per 
quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30, hanno 
espresso i seguenti pareri: 
 
Parere di regolrità tecnica Favorevole 
 
Parere di regolarità contabile Favorevole 
. 
  



 
Il Presidente legge la proposta  e cede la parola al dott. Comparetto  che illustra la proposta 
ai consiglieri spiegando che la motivazione nella predisposizione della proposta risiede nella 
valutazione espressa dal Revisore Unico dei Conti di allineare la stessa alle prescrizioni del 
P.R.F.P. del Comune che prevedeva la vendita degli alloggi popolari. 
Il consigliere Sclafani interviene nella discussione esprimendo il proprio dissenso in quanto 
aventuali affittuari non interessati all’acquisto non avrebbero più la disponibilità del bene. 
Non vi sono interventi dei Consiglieri e pertanto si passa alla votazione . 
 
       
Vista la proposta di deliberazione  n. 34 del 28.05.2025, che si allega al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
Visto il D. Lgs. 267/2000; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto l'art. 32 della Legge 142/90, recepita con Legge regionale n. 48/91, modificata dalla 
L.R. 30/2000; 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa, di cui all'art. 53 della suddetta 
legge n. 142/90, come sopra recepita, che qui si intende integralmente riportato e trascritto; 
 
Ritenuto che la proposta sia meritevole di accoglimento e fatte proprie le motivazioni; 
Attesa la competenza ad adottare il presente atto. 
Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano, che ha dato il seguente esito, 
accertato e proclamato  dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori: 
    Consiglieri assegnati : n.  10 
    Consiglieri in carica: n. 10 
    Consiglieri presenti : n.  7 
   Consiglieri assenti :  n.  3 
   Con voti favorevoli: n. 6 
   voti contrari: n. 1 
   astenuti: n. 0 
   Votanti: n.  7 
Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano, che ha dato il seguente esito, 
accertato e proclamato  dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori: 
    Consiglieri assegnati : n.  10 
 Consiglieri in carica: n. 10 
   Consiglieri presenti : n.  7 
  Consiglieri assenti :  n.  3 
  Con voti favorevoli: n. 6 
  voti contrari: n. 1 
  astenuti: n. 0 
  Votanti: n.  7 
                                                        DELIBERA 
Di rendere la presente deliberazione, con separata votazione, immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 12, comma 2, L.R. 44/91 s.m.i.. 
 
 
 
  



 

 
 

REGIONE SICILIANA 
COMUNE DI CEFALA’ DIANA 

 

Città Metropolitana di Palermo 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  
 

N. 34  del 28-05-2025 
 

Oggetto: 
APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 
IMMOBILIARI ANNO 2025 (ART. 58 DEL D.L. 25.06.2008 N. 112 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI NELLA LEGGE N. 133/2008). 

 
Ufficio proponente: SETT. I - OPERE PUBBLICHE, PATRIMONIO ED ESPROPRIAZIONI 
 
 

Regolarità tecnica 
 

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere Favorevole ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
della L. 142/1990, come recepita dalla Regione Siciliana con la L.R. 48/1991 e ss.mm.ii. e dell’art. 49 
e 147-bis del D.lgs. 267/2000 

Addì, 28-05-2025                                              

                      IL RESP.LE DEL SETTORE  
                                                                                                    f.to Arch.Filippo Diana 

 

Regolarità contabile 
 

Per quanto concerne la regolarità contabile, si esprime parere Favorevole ai sensi dell’art. 53, comma 
1, della L. 142/1990, come recepita dalla Regione Siciliana con la L.R. 48/1991 e ss.mm.ii. e dell’art. 
49 del D.lgs. 267/2000. 

Addì, 28-05-2025                                                

IL RESP.LE DEL SETTORE ECONOMICO- FINANZIARIO 
                                                                                           f.to Dott.Salvatore Comparetto 

 
  



 
Il RESPONSABILE DEL 1° SETTORE 

sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione, attestando di non trovarsi in situazioni, nemmeno potenziali, di 
conflitto di interessi né in condizioni e/o rapporti che implicano l’obbligo di astensione ai sensi del DPR n. 62/2013 e del codice di 
comportamento interno e di aver verificato che i soggetti intervenuti nell’istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni" 

PREMESSO CHE: 
- il patrimonio immobiliare degli enti locali, spesso cospicuo, pur generando un dispendio di risorse, in 
particolare per i costi di manutenzione, può rappresentare, se 
opportunamente gestito e valorizzato, una fonte di risorse sia a carattere corrente che in conto capitale. 
- a seguito della costante diminuzione delle risorse disponibili per gli enti, da una parte, e della crescente 
necessità di fare fronte a bisogni pubblici ineludibili, dall’altra, il legislatore ha puntato sulla valorizzazione 
del patrimonio immobiliare, al fine di incrementare le entrate correnti, improntate a una maggiore 
redditività, attraverso una sistematica considerazione dei cespiti utilmente ed economicamente cedibili; 
- il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008, all'art.58, 
rubricato "Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti locali", 
comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di 
regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell'organo di governo individua, 
redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e 
uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione; 
- il successivo comma 2 prevede che "l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente 
classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; la 
deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e/o valorizzazioni 
costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale variante, in quanto relativa a singoli 
immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di 
competenza delle province e delle regioni. La verifica di conformità è comunque richiesta e deve essere 
effettuata entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nei casi di 
varianti relative a terreni classificati come agricoli dallo strumento urbanistico generale vigente, ovvero nei 
casi che comportano variazioni volumetriche superiori al 10% dei volumi previsti dal medesimo 
strumento urbanistico vigente"; 
 
ATTESO CHE i beni dell’Ente inclusi nel piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del patrimonio 
immobiliare previsto dal comma 1 dell’articolo 58 del decreto legge n. 112/2008 possono essere: 
 - Venduti; 
 - Concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini della 
riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, 
ristrutturazione anche con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo sviluppo di attività 
economiche o attività di servizio per i cittadini; 
 - Affidati in concessione a terzi ai sensi dell’articolo 143 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 Aprile 2006, n. 163; 
- Conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare, anche appositamente costituiti ai sensi 
dell’articolo 4 e seguenti del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 Novembre 2001, n. 410; 
 
TENUTO CONTO altresì che l’inclusione dei beni nel suddetto piano comporta: 
 -  la classificazione del bene come patrimonio disponibile; 
 - variante allo strumento urbanistico generale che non necessita di verifiche di conformità ad atti di 
pianificazione sovraordinata, fatta eccezione nel caso di varianti relative a terreni classificati come agricoli 
ovvero qualora sia prevista una variazione volumetrica superiore al 10% di quella prevista dallo strumento 
urbanistico vigente; 
 - effetto dichiarativo della proprietà, qualora non siano presenti precedenti trascrizioni; 
 - effetto sostitutivo dell’iscrizione del bene in catasto; 
 -  gli effetti previsti dall’articolo 2644 del c.c.; 
 



RICHIAMATA la deliberazione n. 22 del 25.02.2025 (ALLEGATO 1) con la quale la Giunta 
Municipale ha proceduto all’approvazione, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112, convertito con 
modificazioni dalla Legge 6.08.2008, n.133, dello schema del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni 
Immobiliari Anno 2025 
 
VISTO il verbale dell’organo di revisione contabile del 24.03.2025 ( ALLEGATO 2) con il quale si he tra 
i beni oggetto della dismissione non rientrano quelli indicati quali misure di risanamento del piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale ( art. 243 bis del dlgs. 267/2000) "….. rientrano la riproposizione ed 
attivazione immobiliari (alloggi popolari) già previsto per l’anno 2023" 
 
VISTA la deliberazione n. __del 22.05.2025 con la quale la Giunta Municipale ha proceduto alla modifica 
ed integrazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 22 del 25.02.2025 procedendo 
all’approvazione, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112, convertito con modificazioni dalla Legge 
6.08.2008, n.133, dello schema del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari Anno 2025 ( 
ALLEGATO 3); 
 
VISTA la legge 24 Dicembre 1993, n. 560 "Norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica" è in particolare: 
Art. 10. Il prezzo degli alloggi è costituito dal valore che risulta applicando un moltiplicatore pari a 100 
alle rendite catastali determinate dalla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali del 
Ministero delle finanze a seguito della revisione generale disposta con decreto del Ministro delle finanze 
del 20 gennaio 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 1990, e di cui all'articolo 7 del 
decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333 , convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, e 
delle successive revisioni. Al prezzo così determinato si applica la riduzione dell'1 per cento per 
ogni anno di anzianità di costruzione dell'immobile, fino al limite massimo del 20 per cento. Il 
pagamento del prezzo viene effettuato entro quindici giorni dal perfezionamento del contratto di 
alienazione. 
Art. 12 Le alienazioni possono essere effettuate con le seguenti modalità: 
a. pagamento in unica soluzione, con una riduzione pari al 10 per cento del prezzo di cessione; 
b. pagamento immediato di una quota non inferiore al 30 per cento del prezzo di cessione, con 
dilazione del pagamento della parte rimanente in non più di 15 anni, ad un interesse pari al tasso legale, 
previa iscrizione ipotecaria a garanzia della parte del prezzo dilazionata. 
 
VISTO l’art.2 della L.R. 3 Novembre 1994, n. 43 che recita: 
1. Ai fini della determinazione del prezzo degli alloggi, ai sensi dell'articolo 1, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 560, si fa riferimento in ogni caso alla rendita catastale risultante dalla 
categoria A/4. Nell'ambito di tale categoria si applica la classe corrispondente a quella catastalmente 
attribuita a ciascuna unità immobiliare. Qualora la classe corrispondente manchi si applica quella 
immediatamente antecedente.  
1-bis. Il prezzo di cessione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica è aumentato dei costi sostenuti per 
gli interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo o di ristrutturazione 
effettuati nell'edificio nei cinque anni antecedenti la stipula dell'atto di vendita  .  
2. Nel caso in cui gli alloggi non siano accatastati o manchi la classe per mancato censimento, si applica 
1'80 per cento della media aritmetica delle classi della categoria A/4 prevista per ciascun comune.  
3. Resta salva la facoltà dell'acquirente di avvalersi, in via alternativa, della determinazione del prezzo da 
parte dell'ufficio tecnico erariale, ai sensi dell'articolo 1, comma 11, della legge 24 dicembre 1993, n. 560.  
4. È abrogato l'articolo 7 della legge regionale 7 giugno 1994, n. 18. 5. Hanno titolo all'acquisto degli 
alloggi di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre 1993, n. 560, gli assegnatari o i loro familiari 
conviventi i quali conducono un alloggio a titolo di locazione da oltre due anni; 
 
TENUTO CONTO CHE l’art. 3, comma 1, del d.l.  28 Marzo 2014 n. 47, convertito, con 
modificazioni in Legge 23 maggio 2014, n. 80, prevede che: "All'articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto n.  2008, n. 133, sono apportate le 
seguenti modificazioni: a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. In attuazione degli articoli 47 e 117, 
commi secondo, lettera m), e terzo della Costituzione, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica, i livelli essenziali delle prestazioni e favorire l'accesso alla proprietà dell'abitazione, entro il 30 



giugno 2014, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa della Conferenza unificata, di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approvano con decreto le procedure di alienazione degli 
immobili di proprietà dei comuni, degli enti pubblici anche territoriali, nonché' degli Istituti autonomi per 
le case popolari, comunque denominati, anche in deroga alle disposizioni procedurali previste dalla legge 
24 dicembre 1993, n. 560. Il suddetto decreto dovrà tenere conto anche della possibilità di favorire la 
dismissione degli alloggi nei condomini misti nei quali la proprietà pubblica è inferiore al 50 per cento 
oltre che in quelli inseriti in situazioni abitative estranee all'edilizia residenziale pubblica, al fine di 
conseguire una razionalizzazione del patrimonio e una riduzione degli oneri a carico della finanza locale. 
Le risorse derivanti dalle alienazioni devono essere destinate esclusivamente a un programma 
straordinario di realizzazione o di acquisto di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica e di 
manutenzione straordinaria del patrimonio esistente 
 
VISTO il Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 24 Febbraio 2015 avente ad oggetto 
"Procedure di alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica" ed in particolare gli artt. 1 e 4 
che recitano: 
1. I comuni, gli enti pubblici anche territoriali, gli istituti autonomi per le case popolari comunque 
denominati, in coerenza con i programmi regionali finalizzati a soddisfare il fabbisogno abitativo, 
procedono all'alienazione di unità immobiliari per esigenze connesse ad una più razionale ed economica 
gestione del patrimonio.  A tal fine gli enti proprietari predispongono, entro quattro mesi dalla data di 
pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale, specifici programmi di alienazione. I 
programmi, adottati secondo le procedure ed i criteri di cui al presente decreto, sono approvati dal 
competente organo dell'ente proprietario, previo  formale  assenso della regione. Decorso inutilmente  il  
termine  di  quarantacinque giorni, l'assenso della regione si intende  reso. I programmi  sono trasmessi al 
Ministero delle infrastrutture e dei  trasporti  e  alla regione competente.  
4. Le risorse derivanti dalle alienazioni previste dai programmi, approvati a far tempo dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del presente decreto, restano nella disponibilità degli enti 
proprietari e sono destinate, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera a) del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, 
convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, all'attuazione:  
- di un programma straordinario di recupero e razionalizzazione del patrimonio esistente, predisposto 
sulla base dei criteri stabiliti ai sensi dell'art. 4 del decreto-legge n. 47/2014, convertito con modificazioni 
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80;  
- di acquisto e, solo in mancanza di adeguata offerta di mercato, di realizzazione di nuovi alloggi; 
 
VISTO il Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliari per l’anno 2025 predisposto 
dall’Ufficio tecnico Comunale, che sostanzialmente riprende, parzialmente, quello approvato nel 2024, 
composto da una relazione e n.12 schede delle quali n.4 relative agli immobili da alienare  e degli immobili 
da valorizzare e rispettivi stralci planimetrici, facente parte integrante sostanziale della presente proposta 
di deliberazione (ALLEGATO A); 
 
EVIDENZIATO CHE:  
- il documento allegato alla presente deliberazione, contiene l’elenco dei beni immobili che si intendono 
valorizzare e, quindi, dismettere, in quanto non rientrano tra quelli strumentali all’esercizio delle funzioni 
istituzionali;  
- nel bilancio di previsione 2025/2027, verrà inscritto, in via prudenziale, il 20% delle entrate previste 
nel Piano come sotto riportato:  

Titolo Tipologia Categoria Cap. Descrizione Anno 2025 

4 400 0100 410 Alienazione di beni 
patrimoniali 237.041,40 

 
USCITA ANNO 2025 

Missione Programma Titolo Macroag. Capitolo Descrizione Importo 

1 5 2 202 2012 
Interventi di 

riqualificazione 
patrimonio 

 
47.408,28 



comunale 
 
CONSIDERATO CHE:  
- il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari costituisce allegato al DUP 2025/2027; 
- nel D.U.P. vengono riportati tutti gli elementi richiesti dal Principio contabile applicato sulla 
programmazione, allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare che nel documento sono stati 
riportati gli indirizzi strategici del mandato amministrativo (linee di indirizzo strategico), derivanti dalle 
linee programmatiche di mandato, la loro declinazione in obiettivi strategici, per ogni missione del 
bilancio, e i conseguenti obiettivi operativi annuali e pluriennali, in cui vengono articolati gli obiettivi 
strategici per ciascuna missione e programma del bilancio;  
- nella parte seconda della Sezione operativa del documento viene riportato, ai sensi del punto 8.2 del 
principio contabile applicato sulla programmazione, anche il piano delle alienazioni e/o delle 
valorizzazioni degli immobili ricadenti nel territorio comunale non strumentali all’esercizio delle proprie 
funzioni istituzionali suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione per l’anno 2025; 
 
DATO ATTO CHE l’attività istruttoria compiuta in relazione al presente procedimento è completa 
nonché conforme alle previsioni di legge, statuto e regolamento; 
 
ACCERTATO:  
- che in merito al presente atto non vi è conflitto di interessi ai sensi dell’art.6 bis L. n. 241/1990 s.m.i. e 
dell’art. 6 D.P.R. n.62/2013;  
- non sono previste ulteriori misure in merito nel vigente P.T.P.C.;  
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Responsabile del 1° Settore ai sensi dell’art. 53, 
comma 1, della L. 142/1990, come recepita dalla Regione Siciliana con la L.R. 48/1991 e s.m.i. e dell’art. 
49 e 147-bis del D.lgs. 267/2000;  
 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile reso dal Responsabile del 2° Settore  ai sensi dell’art. 
53, comma 1, della L. 142/1990, come recepita dalla Regione Siciliana con la L.R. 48/1991 e s.m.i. e 
dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000;  
 
VISTA la L.R. n. 48/91; 
VISTO il D.Lgs n. 267/2000; 
VISTA la L.R. n. 30/2000; 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
VISTO il regolamento di contabilità dell’ente; 
VISTO l’O.R. EE.LL. della Regione Siciliana; 
 
RITENUTO di provvedere in merito 
 

PROPONE 
 
1. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della L.R. 7/2019, le motivazioni in fatto e in 
diritto esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo; 
 
2. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112, convertito con modificazioni 
dalla Legge 6.08.2008, n.133, il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari Anno 2025 allegato 
al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A); 
 
3. DI PRENDERE ATTO CHE il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari per l’anno 
2025 comprende l’elenco dei beni immobili di proprietà dell’Ente, non strumentali all’esercizio delle 
proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di alienazione, come da relazione 
tecnica allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO B);  
 



4. DI ISCRIVERE nel bilancio di previsione 2025/2027, annualità 2025, in via prudenziale il 20% delle 
entrate derivanti dalla realizzazione del suddetto piano:  
 

Titolo Tipologia Categoria Cap. Descrizione Anno 2025 

4 400 0100 410 Alienazione di beni 
patrimoniali 237.041,40 

 
USCITA ANNO 2025 

Missione Programma Titolo Macroag. Capitolo Descrizione Importo 

1 5 2 202 2012 

Interventi di 
riqualificazione 

patrimonio 
comunale 

 
47.408,28 

 
5. DI PRECISARE CHE gli immobili, inseriti nel Piano in argomento, sono classificati 
automaticamente come "patrimonio disponibile" ai sensi dell’art. 58 c. 2 del DL n. 112/2008 e di tale 
modifica dovrà essere dato atto nell’inventario immobiliare (fatto salvo il rispetto delle tutele di natura 
storico-artistica, archeologica, architettonica e paesaggistico ambientale) e la deliberazione del consiglio 
comunale di approvazione costituisce variante allo strumento urbanistico generale; 
 
6. DI DARE ATTO che l’elenco degli immobili, di cui al citato Piano, ha effetto dichiarativo della 
proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del Codice 
civ., nonché effetti sostituivi dell’iscrizione del bene in catasto, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del D.L. n. 
112/2008 convertito dalla Legge n. 133/2008; 
 
7. DI PRECISARE CHE, ai sensi dell’art. 58, comma 5, del D.L. n. 112/2008 convertito dalla Legge n. 
133/2008, contro l’iscrizione del bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta (60) 
giorni dalla loro pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge; 

 
8. DI PUBBLICARE la presente deliberazione all'Albo Pretorio on-line e sul sito istituzionale del 
Comune alla voce "Amministrazione trasparente" - sezione "provvedimenti" - sottosezione 
"provvedimenti organi d’indirizzo politico" voce "deliberazioni di Consiglio Comunale", ai sensi di 
quanto disposto dagli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/3/2013 s.m.i.; 

 
9. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12, comma 2, Legge 
Regionale 44/91. 
         
 
 
 

IL PROPONENTE 
 

                                   F.TO Arch. Filippo Diana 
  



Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge 
 IL PRESIDENTE  
 F.to  Irene Costanza  

IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL Segretario Comunale 
F.to  Antonina Abbate  F.to Dott. Salvatore Somma 

 

Affissa all’Albo Pretorio il 12-06-2025 

L'INCARICATO 

F.TO RITA MARIA VISOCARO 

Copia conforme all’originale 

Cefalà Diana, lì 11-06-2025 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il Segretario Comunale 

 

CERTIFICA 
 

Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91, sarà pubblicata mediante 
affissione all’Albo Pretorio del Comune il 12-06-2025            , e che vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 
Cefalà Diana, lì 12-06-2025 
 IL Segretario Comunale 
 F.TO Dott. Salvatore Somma 

 

 
Su conforme attestazione del Messo incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio, si certifica l’avvenuta 
pubblicazione dal 12-06-2025            al 27-06-2025           , e che entro il termine di gg. 15 dalla data di 
pubblicazione non è stato prodotto a quest’ufficio opposizione o reclamo. 
 
Cefalà Diana, lì 28-06-2025 

 
L'INCARICATO 
  

F.TO RITA MARIA VISOCARO 
 IL Segretario Comunale 
 F.TO Dott. Salvatore Somma 

 
 
La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 11-06-2025 

 
 

perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 
 
Cefalà Diana, lì 11-06-2025 
 

IL Segretario Comunale 
F.TODott. Salvatore Somma 

  
  

 
 


